
LE NUOVE CAMERE. Al Senato Scognamiglio potrebbe perdere contro Spadolini 
A Montecitorio tanti no per la candidata della Lega 

Appesa a un filo 
la prova di forza 
sulle presidenze 
La prova di forza voluta dalla maggioranza sulle presiden
ze delle Camere potrebbe trasformarsi in una clamorosa 
sconfitta. Scognamiglio,' al Senato; parte senza maggio
ranza: e Spadolini potrebbe essere eletto dalle opposizio
ni. Alla Camera, la leghista Pivetti suscita l'ira di Pannella e 
la contrarietà di liberali e Ccd. Una maggioranza lacerata 
si scambia minacce: «Se salta Scognamiglio, salta anche 
la Pivetti», dice Urbani. E Maroni: «Torneremo a votare...». 

, FABRIZIO RONDOLINO 

« ROMA. Peggio di cosi, la mag
gioranza non poteva presentarsi 
all'esordio della dodicesima legi
slatura. La candidatura di Carlo , 
Scognamiglio alla presidenza del 
Senato non ha, sulla carta, i nume
ri per passare. E quella di Irene Pi
vetti a Montecitorio ha suscitato la ± 
rivolta dei radicali e l'ira di liberali '" 
e cristiano-democratici. A fotogra- '' 
fare la situazione - e i suoi rischi -
è paradossalmente • Fini. Che • 
ostenta ottimismo. * ma avverte: < 
«L'accordo che abbiamo raggiunto • 
è significativo per il prosieguo del- • 
l'attività della maggioranza che so
sterrà il governo». Il che significa 
che se l'accordo non tiene, e la 
maggioranza esce sconfitta dalla ' 
prova di forza sulle cariche istitu- > 
zionali, tutto può tornare in alto 
mare. .. , - ; . . . - . •. 

La verità è che nella maggioran- ; 
za (che tale non è a palazzo Ma
dama) l'entusiasmo iniziale ha la- > 
sciato il posto ad un clima di so-. 

'spetti/veléni, dissociazioni più o 
meno clamorose, tradiménti pa- > 
ventati1? minacciati! Bo'ysl] a chi gli ' 
chiede se Scognamiglio può dav- ' 
vero farcela o no. risponde lapida
rio: «Non me ne frega niente». I l , 
missino Maceratini sospetta che 
nel Carroccio si annidino già i fran
chi tiratori, e minaccia: «Andrà veri
ficata la compattezza della mag
gioranza». Speroni, costretto a riti
rarsi dall'impossibile corsa .alla 
presidenza del Senato «per la scar
sa affidabilità della presunta mag-, 
gioranza», spara a palle incrociate: 
«Scognamiglio è della Fininvest, io 
sono un dipendente dell'Amalia: 
dev'essere la Fininvest a cercargli i 
voti». Poi ghigna: «C'è un presiden- * 
te del consiglio "autoìncaricato", " 
no? E allora sono rogne sue». Le , 
cose non vanno meglio a Monteci- f 

torio. Il missino Gasparri sgrana g l i . 
occhi quando i cronisti gli dicono '. 
che l'accordo è stato chiuso sulla , 
Pivetti. Biondi attacca: «Non farò ; 

l'impiegato per dar lezioni alle p u - , 
pe». Pannella si scatena: «La Pivetti r 
e improponibile perché antisemi
ta: la maggioranza non può co
minciare con un biglietto cosi me
diocre». Mastella sospira: «Mi ha te
lefonato Berlusconi...». E a tutti ri- ' 
sponde Speroni: «Sono i miracolati 
della politica, appena usciti dal co- ' 
ma elettorale già fanno i galletti». 

Proviamo a ricostruire questa . 
ennesima giornata convulsa. Ieri ', 
mattina . il «tavolo» delle destre s 

avrebbe dovuto riunirsi, dopo la ', 
sospensione unilaterale imposta 
da Berlusconi mercoledì. Ma il Ca
valiere ha di nuovo posto un voto : 
alla riunione collegiale, invitando . 
invece Bossi e Fini nello studio pri-

, vato di Previti. Mentre i colonnelli • 
vagavano per il Transatlantico, i tre ' 
generali si nunivano dunque in 
conclave. Tre ore di discussione in- • 
farcite di sospetti e velate minacce • 
reciproche, poi la formalizzazione 
dell'accordo: Scognamiglio per il 
Senato, la Pivetti per la Camera. 
«Siamo qui - dirà poco dopo il mis-

• sino Tatarella - per dare l'annun
cio di una scelta innovativa». Ma è 
di nuovo Maroni a seminare qual
che dubbio: «Partiamo dall'aggre
gazione di una maggioranza, poi 
esprimeremo un candidato. Oggi 
abbiamo espresso un candidato. 
Traete voi le conseguenze...». Che 
significa? Che un'eventuale man
cata elezione di Scognamiglio cer
tificherebbe - l'inesistenza . della 
maggioranza. Con tutte le conse
guenze del caso. «Potrebbero poi 
esserci problemi anche nel voto di 
fiducia», sorride Speroni. •:• • -

È la Lega l'anello debole della 
coalizione. Berlusconi lo sa e, per 
bloccare eventuali defezioni al Se
nato, minaccia di far saltare anche 

l'accordo per la Camera. «Se sal
tasse l'ipotesi Scognamiglio - dice 
infatti Urbani - si creerebbe qual
che problema anche alla Camera. 
si dovrebbe riassestare tutto l'ac
cordo». Replica. ancora Speroni: 
«La Fminvcst ha già la presidenza , 
del Consìglio, può anche non ave
re quella del Senato». Già, perchè è 
stata la-Lega a impedire la soluzio
ne «istituzionale» (Spadolini), ob
bligando Fini e Berlusconi a far 
quadrato ed esponendo la mag
gioranza al rischio di una clamoro
sa sconfitta. «Noi siamo leali - am
micca Bossi - . Però anche som
mando i nostri voti manca qualco-
sina...». E aggiunge: «Comunque, 
Berlusconi non ha ancora avuto 
l'incarico». Difficilmente la Lega 
impedirà la nascita del governo, 
anche se il «polo» uscisse sconfitto 
a palazzo Madama. Però l'insuc
cesso del candidato di Forza Italia 
indebolirebbe Berlusconi: ed è 
Rrecisanjerite ciò, che; Bossi yijple. 
In'àttcsà di assestare àll'allea'to-av-
yersario ((.colpo di grazia.. , 

ta di voti. Le destre ne hanno 155, 
nove in meno del quorum inizial
mente necessario. Per tutta la gior-

' nata, da palazzo Madama sono 
rimbalzate voci sulla «campagna 
acquisti» di Forza Italia. Ma i risulta
ti sembrano assai magri. Voteran
no per Spadolini il Pds e il Ppi. E 
cosi i tre della Svp (e stato proprio 
Roland Riz a promuovere una riu
nione dei capigruppo per «lancia
re» Spadolini) e il valdostano Duia-
ny. Per Spadolini sombrano orien-

, tati anche molti, se non tutti i sena
tori a vita (compreso Cossiga). Re
sta l'incognita sul comportamento 
dei gruppi minori della sinistra: il 
retino Mancuso ha già detto no a 
Spadolini. Ma una decisione defi
nitiva si avrà soltanto stamattina. 
Se tuttavia la «campagna acquisti» 
di Forza Italia non desse alcun ri
sultato, al quarto scrutinio (previ
sto per domani) Spadolini potreb
be essere ugualmente eletto con la 
sola maggioranza relativa. • . • 
- Se al Senato la partita per la 

maggioranza ò dunque difficilissi
ma, alla Camera il «polo» dispone 

1 di un margine di cinquanta seggi. 
Tuttavia, la scelta di candidare la 
Pivetti ha suscitato un vespaio di 

. polemiche. Per il metodo seguito, 
. innanzitutto: i radicali contestano il 
', vertice Berlusconi-Bossi-Fini * e 

chiedono, senza esito, la riconvo-
', cazionc del «tavolo». I Ccd non na-
' scondono l'irritazione e la delusio-
. ne (fra i candidati c'era anche Ma-

'- stella, che none neppur stato con
sultato) e potrebbero riservare 

, qualche sopresa nel segreto del
l'urna. E un altro candidato trom-

'l baio, il liberale Biondi, spiega che 
«questo è un Parlamento libero. 

' senza mordacchia», e dunque eia-
• scuno volerà «come gli pare». • 

È in questo clima di grande in
certezza che cominciano oggi le 

'• votazioni a Montecitorio e a palaz
zo Madama. La prova di forza volu
ta dalla maggioranza può dunque 

* trasformarsi in una sconfitta sul 
campo. Le conseguenze sulla for
mazione del governo sarebbero 
inevitabili «Se Scognamiglio non e 

, eletto, si dovrà tornare alle urne», 
dice in serata Maroni. Che aggiun
ge sibillino: «Se Spadolini viene 
eletto, Scalfaro dovrebbe dare l'in
carico a lui, per fare un governo 
espresso dalla stessa maggioranza 
che ha eletto il vicepresidente della 

* Repubblica. Però questa maggio
ranza non avrebbe la maggioranza 
alla Camera...». Dietro il paradosso 
e dietro la minaccia, c'è nelle paro-

, le di Maroni una vecchia idea di 
Bossi: il governo istituzionale. l'«ar-
masegreta»controBerlusconi... -

Umberto Bossi 
Candidato a rischio 
a palazzo Madama?,; 
«Non me ne frega 
proprio niente» 

Giuliano Urbani 
«Se saltasse . 
sarebbe un guaio 
per l'accordo 
a Montecitorio» 

Irene Pivetti dal banchi di Montecitorio alla Presidenza G Foggia/Ap 

I giovani ebrei la accusano: è antisemita 
La leghista Irene Pivetti proposta per la presidenza della 
Camera. Più che la sua giovanissima età, 31 anni, la' 
scelta fa scalpore per le posizioni intransigenti e inte
graliste manifestate in questi anni: Ma anche per le ve
nature di antisemitismo denunciate dai giovani della fé-" 
derazione ebraica. No di Pannella alla sua candidatura.' 
«Forse hanno scelto me perchè non sono tra i meno 
esperti». ' 

• ROMA. Anche se mostra sicu
rezza, il piglio di chi ha tutto sotto 
controllo, in verità in un cantuccio 
conserva tutte le sue incertezze: 
«La mia candidatura diciamo che è 
un po' il segno dei tempi. A dirlo 
solo qualche tempo fa ci sarebbe 
stato da ridere: ho 31 anni. Credo 
chC'in nessuna parte del mondo 
abbiano mai eletto un capo del 
Parlamento cosi giovane. Ma pro
babilmente io sarò stata ritenuta 
più esperta di altri». Saggia, saggia , 
Irene Pivetti. Di un lord Carrington 
non ha proprio nulla: è minuta, i 
capelli ricci e gli occhi azzurri. Ve
stita con sobrietà, quasi per passa
re inosservata. Come vorrebbe che 
accadesse nella vigilia dell'insedia
mento delle Camere. 

«Bisogna saper mediare» 
All'ora di pranzo si rifugia nella 

sala di lettura. Ormai le agenzie 
hanno già battuto la notizia che la 
maggioranza ' di destra la vuole 
candidare alla presidenza della " 
Camera. Irene Pivetti, della consul
ta cattolica della Lega, pensa che 
la stanza ovattata e silenziosa pos
sa tenerla fuori dalla bufera e dalie 
responsabilità che stanno per pio
verle sulla testa. Però si capisce che 
è contenta. Ma sceglie dì rinviare 
ad oggi, al dopo elezione - se ci 
sarà - interviste e chiacchierate uf
ficiali. Sa di avere fama di essere 
una pasdaran, ma «quando si sta 
nelle istituzioni bisogna saper me
diare», dice. Poi, su tacchi vertigi
nosi così inconsueti per lei, si al
lontana da Montecitorio, mentre il 
cappotto non nasconde una calza 
smagliata. . 

Il suo carattere, la sua intransi
genza le hanno procurato spesso 
critiche severe all'interno della 
stessa Lega. Per esempio quando 
accusò il cardinale Martini diconli-

ROSANNA LAMPUQNANI 
guità agli affari di Tangentopoli 
Giuseppe Leoni, il vero responsa
bile della consulta cattolica della 
Lega, la sconfessò, la diffidò dal ri
lasciare dichiarazioni e dal pren
dere iniziative a nome dell'organi
smo leghista. Ma ieri, forse presa 
già dal clima euforico delle elezio
ni, ha preferito venir meno alla 
scelta del silenzio. Ed è tornata 
fuori la pasdaran. La giovane età, 
che quasi mai consiglia paidenza, 
ha tradito la donna che è stata can
didata per In terza carica dello Sta
to - • 

Il giudizio su Mussolini 
Le si chiede: Mussolini, conie di

ce Fini, ù il più grande statista ita
liano del secolo? Lei non dice di si. 
ma nemmeno di no. E aggiunge: 
«Bisogna riconoscere che ha co
stante una parte della storia d'Ita
lia, nel bene e nel male. E necessa
rio riconoscere i torti e le ragioni 
che vi furono da una parte e dal
l'altra». Cosa distingue le parole di 
Irene Pivetti da quelle di Gianfran
co Fini o di Giano Accame, ex di
rettore del «Secolo d'Italia»? E pen
sare che solo pochi mesi fa, parte
cipando ad una tavola rotonda al
l'Unità» dichiarava di non nutrire 
nessuna simpatia per il gruppo 
missino Oggi, a due passi dallo 
scranno più alto di Montecitorio, 
ammette di non provare alcun im
barazzo a ricevere i voti dei depu
tati di Alleanza nazionale, «perchè 
eletti democraticamente dai citta-
clini». 

Quando si voterà, oggi, Pivetti si
curamente quei voti li riceverà, ma 
non potrà contare su quelli dei ra
dicali. Pannella infatti riapre una 
polemica: «Questa è una candida
tura improponibile, è una collega 
cattolica che ha qualche vicinanza 
con gli integralisti e in più accenti 

di carattere antisemita». L'accusa 
di Pannella ieri sera non è rimasta , 
isolata, perchè anche • Luciana 
Sbarbati, deputata di Ad, nferisce ' 
che agli atti della Camera c'è una • 
interrogazione della Pivetti che ten- -
ta di gettare discredito nei confron
ti del - Centro - documentazione • 
ebraico, definito «un'associazione ; 
impegnata in attività intimidatorie " 
e alla stesura di liste di proscrizio
ne». 

Accuse di antisemitismo 
Non è la prima volta che sulla Pi

vetti piovono accuse di antisemiti
smo. Un'accusa da cui si è sempre 
difesa, rivendicando invece il suo 
essere una cattolica tradizionalista; ( 

al punto tale da dichiarare in un'in- ' 
tervista dell'ottobre scorso a «L'in-
dipcndente» che «tradizionalismo ; 
e cattolicesimo sono la stessa cosa 
come lo sono la fede pregata e la ,: 

fede creduta». Poi: «Per un cattolico • 
vero l'unica vera religione è quella 
cattolica... Meglio la persecuzione 
antireligiosa di chi ha in odio la fe
de che non il fariseismo scalfaria-
no» e, infine: «In uri paese cattolico 
le altre fedi religiose dovrebbero 
essere professate senza l'aiuto del
lo Stato». Con poche parole la pro
babile presidente della Camera 
ammetteva: di non conoscere la 
Costituzione, perchè in nessun 
passo di questa si dice che lo Stato 
è cattolico; attaccava il presidente 
della Repubblica; azzerava il di
scorso che la Chiesa sta portando 
nei confronti delle altre religioni, a ' 
cominciare dal cardinale Martini, 
promotore del meeting interreligio- ' 
so sulla pace. 'Ma vedrete che la 
Pivetti sarà molto tollerante, svolge
rà un ottimo ruolo di mediazione», 
getta acqua sul fuoco delle polemi
che un suo compagno di partito. 
Però questa rassicurazione, come ' 
la risposta che la stessa leghista ha ', 
dato alle dichiarazioni di Pannella . 
(«L'antisemitismo è una cosa che 
non mi appartiene»;, non sono 
convincenti. Pivetti è una donna 
clic definisce la sua coscienza «un 
giudice invalicabile». Ma è proprio 
questo giudice che di fronte alle 
svastiche e alle stelle gialle attacca
te alle vetrine dei negozi di com
mercianti ebrei dice (novembre 
92): -Esasperare la questione o 
meglio confondere le acque e va- • 
lutare con la stessa gravità fenome

ni legittimamente gravi come la 
profanazione di tombe e bravate di 
singoli non è utile, perchè... sono 
fatti di gravità sicuramente diversi. 
Se facciamo perdere di vista il sen
so delle proporzioni si crea un'as-
suefazionc da un lato e un fastidio 
dall'altro rispetto a.fenomeni che 
invece vanno circoscritti». ,., , • 

Biondi contro «le pupe» ' 
E qualche riga più giù: -Non si 

tratta in sostanza di negare delle 
distorsioni della mentalità o addi-
nttura dei tatti gravi là dove avven
gono, ma sì tratta di valutarli con il 
giusto peso perchè altrimenti si fa 
del « "terrorismo . generalizzato"*. 
Questo affermava la possibile pre
sidente della Camera che definiva 
(^sempre su «L'indipendente») le 
reazioni dei giovani ebrei alle pro
vocazioni antisemite «un putiferio 
da far impallidire i tifosi del Napoli ' 
in festa per lo scudetto» ....;• 

Qualunque scelta compia, qual
siasi cosa dica o faccia, Pivetti rac
coglie una gragnuola di polemi
che. Non era molto difficile imma
ginare che le dichiarazioni su Mus
solini e le sue prese di posizione 
sarebbero passate sotto silenzio. 1 
progressisti la definiscono integra
lista e intollerante, le donne del 

Pds, riferendosi anche alle sue po
sizioni sull'aborto, le rammentano 
che essere una donna presidente 
della Camera non è sufficiente. Ma 
Pivetti, nipote dell'autore di un di
zionario, Gabnelli, per sé e per la 
Lega nvendica un pregio, «la pa
zienza» e la tolleranza. Evidente
mente non ci credono molto i gio
vani della federazione giovanile 
ebraica se ricordano che la parla
mentare nel febbraio dello scorso 
anno affermò l'esistenza «di una 
componente razziale negli ebrei» 

Di tutt'altro tenore le reazioni di 
Alfredo Biondi, l'esponente libera
le eletto da Forza Italia, definito 
una volta da Pivetti «un uomo che 
denota una distorsione e una men
talità triviale» e che ieri, piccato di 
non essere stato candidato lui per 
la presidenza di Montecitorio, lia 
nfiutato l'ipotesi di una vicepresi-
denza: «L'ho-fattocon presidenti di 
qualità non infima, anzi superiore 
come Napolitano e lotti. L'avrei fat
to volentieri con Rodotà. Ma certo 
non vado a fare l'impiegato o il 
funzionario per dare lezioni ai pu
pi. O meglio alle pupe». E quindi il 
solito Vittorio Sgarbi: «Siamo pas
sati dalla contemplazione della 
Madonna (riferimento a Scalfaro. 
ndr) alla Madonna in persona». 
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